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Agevolazioni per dimensione delle imprese beneficiarie 
La dimensione aziendale (Tab. 1) così come definita dai criteri UE, costituisce un parametro decisivo 
per la determinazione dell’elegibilità e dell’intensità di aiuto possibile. 

 
Tab. 1 Dimensione di Impresa 

Le soglie  
Categoria di 
impresa 

Dipendenti 
(in ULA1) 

Fatturato (*) 
annuo (€) 

oppure Totale di bilancio annuo (*) 
(€) 

Micro < 10 • 2 milioni oppure • 2 milioni 

Piccole < 50 • 10 milioni oppure • 10 milioni 
Medie < 250 • 50 milioni oppure • 43 milioni 

Grandi • 250 > 50 millioni oppure > 43 millioni 

Considerare, per il calcolo dei parametri sopra, il c.d. “status” dell’impresa: stabilire cioè se un’impresa è 
autonoma, associata o collegata. (*) Requisiti alternativi. Per ulteriori informazioni: 
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sme/facts-figures-analysis/sme-definition/index_en.htm 
 
 
La maggior parte degli strumenti agevolativi prevedono maggiori intensità di aiuto per medie o 
piccole imprese, alcune agevolazioni sono destinate invece esclusivamente alle micro e piccole 
imprese. 
 
In Toscana le Grandi Imprese possono accedere ai finanziamenti pubblici per sostenere investimenti 
in R&S, in campo ambientale (dal risparmio energetico alla realizzazione d’impianti di produzione di 
energia da fonti alternative, abbattimento dell’impatto ambientale delle produzioni) e per la 
formazione (Tab. 2). 
 
In particolare, per spese in R&S, nella nostra regione le norme europee permettono di concedere 
contributi alle GI solo nella misura massima del 50% se concerne la ricerca industriale, elevabile a 
65% se è prevista la collaborazione con almeno una Piccola o Media Impresa (PMI) o un centro di 
ricerca. Le norme europee non consentono invece di concedere agevolazioni pubbliche alle GI a 
fronte d’investimenti produttivi (es. immobili, impianti, macchinari, attrezzature). 
 
Tab. 2 Attività finanziabili per dimensione di impresa 

 
 

                                                
1 Le unità-lavorative-anno (ULA), corrispondono al numero medio mensile di dipendenti occupati a tempo pieno durante un 
anno, mentre quelli a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA. 

Attività finanziabile 

Categoria 
di 
impresa 

Avvio e 
sviluppo 
aziendale 

R&S 

Formaz. 
& 
risorse 
umane 

Investimenti 
in campo 
ambientale 
/energetico 

Implementazione 
alleanze 
strategiche di 
impresa 

Internazionaliz. Ristrutturazione 
finanziaria 

GI  • • •    

PMI • • • • • • • 
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Alcune definizioni 
 
Esistono svariati sistemi per classificare, distinguere le agevolazioni.  

Agevolazioni per forma di finanziamento 
– Concessioni di garanzia: consiste nel porre a carico di un soggetto terzo (nel nostro caso Fidi 

Toscana) gli oneri relativi alle garanzie che il soggetto è tenuto a prestare per ottenere un 
finanziamento da un istituto bancario. 

– Contributi a Fondo Perduto: i soggetti possono beneficiare del contributo senza dover restituire 
alcuna somma del totale ricevuto; 

– Partecipazioni al capitale: valido per società di capitale, prevede che un soggetto terzo acquisti 
un pacchetto azionario o una quota del capitale sociale di una società detenuta da un soggetto 
economico o apporti nuovi capitali. 

– Prestiti a tasso agevolato: l’aiuto è diretto a ridurre, rispetto a quello di mercato, il tasso 
d’interesse dovuto dall'impresa beneficiaria sul finanziamento ottenuto. 

– Prestiti partecipativo: consiste in un’operazione di finanziamento a medio termine condizionata 
in modo inscindibile ad un impegno da parte della proprietà dell’azienda ad aumentare la 
capitalizzazione della stessa. Attualmente possono accedere a questa forma di agevolazione 
soltanto le società di capitale. 

– Servizi a titolo gratuito: la Regione Toscana offre alle imprese alcuni servizi a titolo gratuitio, 
previa registrazione. 

 

Agevolazioni per procedure di ammissione all’agevolazione 
– automatico: non è necessario compiere una valutazione del progetto presentato: l'intervento è 

approvato a condizione che il richiedente soddisfi i requisiti richiesti per accedere al 
finanziamento; 

– valutativo: riguarda programmi di investimenti organici e complessi per i quali è ritenuto 
opportuno un esame di validità tecnica, economica e finanziaria. La concessione delle 
agevolazioni può avvenire tramite la modalità “a bando”, sulla base di specifiche graduatorie di 
merito, ovvero “a sportello” nel qual caso l’istruttoria avviene secondo l’ordine cronologico di 
presentazione delle domande e fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili; 

– negoziale: riguarda i progetti territoriali e/o settoriali di più ampio respiro. I contenuti specifici 
dei programmi da realizzare sono concordati con l’Amministrazione competente secondo una vera 
e propria contrattazione programmata di carattere multilaterale; 

– misto: è una combinazione delle modalità sopra descritte. 

 

Agevolazioni per procedure di erogazione dell’agevolazione 
– erogazione in via anticipata: il contributo è erogato prima della rendicontazione del progetto 

ammesso all’agevolazione. Solitamente in via anticipata viene erogata solo una quota del 
contributo concesso; 

– erogazione a stato avanzamento lavori: il contributo è erogato a seguito della realizzazione e 
rendicontazione di una parte del progetto ammesso all’agevolazione secondo quanto disposto 
dagli atti di riferimento; 

– erogazione a saldo: il contributo è erogato una volta che il progetto, ammesso ad agevolazione, 
è stato completamente realizzato e rendicontato; 

– erogazione mista: una combinazione di due o più procedure precedenti. 

 
Agevolazioni per attività agevolata 
– Accesso al credito: comprende le attività che agevolano l'accesso al credito da parte delle 

imprese attraverso ad esempio la concessione di garanzie. 
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– Formazione e sostegno all’occupazione: comprende le attività volte a sostenere la 
formazione professionale, sostenere il reddito dei lavoratori. 

– Ricerca&Sviluppo: attività di investimento compresa in una o più delle seguenti categorie di 
ricerca: ricerca fondamentale; ricerca industriale; sviluppo sperimentale.  
La ricerca fondamentale comprende lavori sperimentali o teorici svolti soprattutto per acquisire 
nuove conoscenze; quella industriale, semplificando, è quella invece mirata ad acquisire nuove 
conoscenze da utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti e/o processi, comprende la creazione 
di componenti di sistemi complessi necessaria ai fini della ricerca industriale (ad esclusione dei 
prototipi). Lo sviluppo sperimentale consiste nell’utilizzo delle conoscenze e capacità scientifiche, 
tecnologica e altro, allo scopo di produrre piani, progetti o disegni per prodotti, processi o servizi 
nuovi, modificati o migliorati. Comprende anche la realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi 
commerciali e di progetti pilota. 

– Servizi avanzati e qualificati: attività di consulenza aziendale, non routinaria: analisi della 
posizione competitiva, tecnologica, organizzativa, gestionale, e del potenziale dell’azienda; 
supporto all’innovazione di prodotto nella fase di concetto; test e ricerche di mercato per nuovi 
prodotti; servizi tecnici di progettazione per innovare prodotti e/o processi produttivi; servizi 
tecnici di sperimentazione (prove e test); servizi di gestione della proprietà intellettuale; ricerca 
tecnico-scientifica a contratto. 

– Sviluppo e qualificazione aziendale: attività di investimento finalizzata alla creazione di un 
nuovo stabilimento, ovvero all’estensione, alla diversificazione o alla trasformazione 
fondamentale del processo produttivo di uno stabilimento esistente.  
Per estensione si intende ad esempio un programma di investimento finalizzato a incrementare 
la capacità di produzione dei prodotti esistenti. 
Per diversificazione si intende ad esempio un programma di investimento finalizzato a una 
modifica sostanziale dei processi produttivi dei prodotti esistenti - introducendo innovazioni 
nell’impresa con l’obiettivo di conseguire un aumento di produttività, di ridurre l’impatto 
ambientale dei processi produttivi o di incrementare i livelli di sicurezza dei luoghi di lavoro - o ad 
aggiungere capacità produttiva relativa a prodotti nuovi, ovvero a creare nuova capacità 
produttiva a monte o a valle dei processi produttivi esistenti.  
Per trasformazione fondamentale si intende ad esempio un programma diretto a realizzare 
nuovi prodotti appartenenti a comparti merceologici diversi, attraverso la modifica dei cicli 
produttivi. 




